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1 Premessa 

L’Art. 31 della Deliberazione AEEGSI 643/2013/R/IDR “Quantificazione e riconoscimento 

delle partite pregresse” prevede che “gli eventuali conguagli relativi a periodi precedenti al 

trasferimento all’Autorità delle funzioni di regolazione e controllo del settore, e non già 

considerati ai fini del calcolo di precedenti determinazioni tariffarie, sono quantificati ed 

approvati, entro il 30 giugno 2014”. 

La riscossione degli eventuali  conguagli  deve attenersi alle seguenti regole:  

a) i conguagli devono essere espressi in unità di consumo, ovvero il conguaglio totale deve 

essere diviso per i metri cubi erogati nell’anno (a-2) , ed il risultato così ottenuto deve essere 

applicato in funzione del consumo degli utenti nel medesimo anno;  in caso di variazione dei 

volumi rispetto all’anno (a-2) , il corrispettivo si applica sui volumi del periodo nel quale è stato 

pianificato la rateizzazione del conguaglio, fino a integrale recupero del conguaglio 

medesimo; 

b) i conguagli devono essere evidenziati in bolletta separatamente dalle tariffe approvate per 

l’anno in corso;  

c) è fatto obbligo di esplicitare il periodo di riferimento dei conguagli;  

Le modalità minime di rateizzazione nella riscossione degli eventuali conguagli a favore del 

gestore sono definite come segue:   

peso % del conguaglio sul vincolo ai 

ricavi del gestore per ciascuna tipologia 

di utenza  

periodo minimo di rateizzazione del 

conguaglio  

Congu/ VRGu < 20% 6 mesi 

20% < Congu/ VRGu < 60% 1 anno 

60% < Congu/ VRGu < 100% 2 anni 

Congu/ VRGu  > 100% 3 anni 

dove:  

• Congu è l’ammontare del conguaglio attribuito alla tipologia di utenza u utilizzando un 

criterio di proporzionalità rispetto al fatturato; 
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• VRGu  è la quota dell’ultimo vincolo ai ricavi del gestore approvato, attribuito alla tipologia di 

utenza u utilizzando un criterio di proporzionalità rispetto al fatturato.  

Nei casi in cui i conguagli siano a favore dell’utenza, è fatto obbligo al gestore decurtarli a 

partire dalla prima bolletta utile. 

Le partite pregresse  oggetto di conguaglio si riferiscono pertanto al triennio 2009-2011, 

avendo già conguagliato le partite relative ai periodi precedenti nella revisione tariffaria 

approvata nel 2010 (relativa al quinquennio 2004-2008) e in particolar modo riguardano le 

seguenti voci: 

- Ricavi 

- Ammortamenti 

- Remunerazione del capitale investito 

- Canone di concessione (solo per l’anno 2011) 
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2 La revisione triennale 2009- 2011 

Ai fini dell’analisi degli scostamenti, la parziale adesione alla gestione GSA Spa ha come 

diretta conseguenza la necessità di riproporzionare le variabili previste dal PIANO D’AMBITO, 

redatto nell’ipotesi che tutti i Comuni aderissero alla gestione. Sulla base del programma degli 

interventi e del modello gestionale ed organizzativo individuati dall’ENTE D’AMBITO, il Piano 

definisce infatti lo sviluppo temporale della Tariffa Reale Media prevista a integrale copertura 

dei costi operativi, del canone di concessione e dei costi di investimento, che il GESTORE è 

tenuto a realizzare in seguito all’affidamento del servizio. 

Si è dovuto pertanto procedere alla definizione di una media sulla base della popolazione 

residente nei comuni gestiti in base ai servizi stessi forniti dal gestore secondo quanto 

previsto nella seguente tabella: 

Tabella n. 1 – Comuni gestiti dall’Ato Aquilano e relativa popolazione 
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Dalla tabella n.1 si evince che tutti i valori di Piano previsti verranno riproporzionati per il 

valore medio 80,24% 

NOTE 

• Come valori di riferimento sono stati considerati quelli provenienti dal vigente Piano 

d’Ambito per gli anni 2009 e 2010, mentre per l’anno 2011 sono stati considerati i 

valori contenuti nel nuovo Piano d’Ambito approvato nel 2010 a seguito dell’analisi 

degli scostamenti per il periodo 2004-2008; 

• La popolazione residente su cui è stata calcolata la percentuale di riproporzionamento 

è riferita al censimento 2001 in quanto entrambe le 2 versioni del piano d’ambito sono 

state redatte prima dell’ultimo censimento ufficiale datato 2011. 

• Per il calcolo degli scostamenti è stata utilizzata la tariffa reale media con 

finanziamento regionale; 

• Il piano d’ambito è stato utilizzato in ritardo di 2 anni, di conseguenza gli anni di 

riferimento sono stati traslati tutti di 2 anni. Esempio : il primo anno del piano, come da 

piano è il 2002 pertanto, essendo sfasato di 2 anni, il primo anno di applicazione non è 

nel 2002 ma nel 2004. 
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La CONVENZIONE del SERVIZIO prevede a riguardo all’attività di revisione tariffaria, l’attività di 

analisi degli scostamenti nel triennio 2009 – 2011 delle seguenti componenti: 

1. INVESTIMENTI 

2. AMMORTAMENTI

3. REMUNERAZIONE DEL CAPITALE INVESTITO SINO AL 21 LUGLIO 2011 

4. COSTI OPERATIVI

5. CANONE DI CONCESSIONE

6. VOLUMI

7. RICAVI

L’analisi degli scostamenti consentirà di determinare i conguagli (a favore del gestore) e le 

decurtazioni (a sfavore del gestore) che definiranno l’ammontare totale da considerare ai fini 

dell’applicazione in bolletta di tali partite. 

Non si potrà invece procedere al calcolo di eventuali penalità da applicare al GESTORE per il 

mancato raggiungimento di obiettivi stabiliti in termini di standard tecnici e gestionali o per il 

mancato adempimento agli obblighi informativi, in quanto la CONVENZIONE dell’ATO AQUILANO 

non disciplina tale materia né risulta adottato un Disciplinare tecnico che la disciplini.  

Pertanto ai fini della determinazione delle partite pregresse relative al triennio 2009-2011, la 

revisione si compone quindi dei seguenti aspetti: 

1. Verifica dello scostamento sui ricavi e definizione del relativo conguaglio 

2. Verifica dello scostamento sugli ammortamenti e definizione del relativo conguaglio 

3. Verifica dello scostamento della remunerazione del capitale investito e definizione del 

relativo conguaglio; 

4. Verifica dello scostamento del canone di concessione e definizione del relativo 

conguaglio. 
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2.1 Verifica dello scostamento sui Ricavi  

La CONVENZIONE non definisce quali siano le attività regolate e i corrispondenti ricavi né risulta 

che l’ENTE D’AMBITO AQUILANO si sia dotato di una disciplina specifica in materia; tuttavia, dal 

momento che le tariffe dell’acqua venduta al dettaglio e dell’acqua venduta all’ingrosso sono 

entrambe deliberate dall’ENTE D’AMBITO AQUILANO, si ritengono da garantire al GESTORE i 

ricavi derivanti da entrambe le attività di vendita. 

Il riproporzionamento dei ricavi del PIANO D’AMBITO sulla base del territorio effettivamente 

servito, necessario ai fini dell’analisi degli scostamenti, scaturisce dalla somma delle singole 

componenti di costo riproporzionate come ai paragrafi precedenti; le componenti vengono 

inoltre aggiornate al tasso di inflazione programmato. 

Nella seguente tabella sono riportati i risultati dell’analisi degli scostamenti sui ricavi effettuata 

come sopra indicato. 

Tabella n. 2  – Analisi degli scostamenti – Ricavi 

      2009 2010 2011 TOTALE 

RICAVI DA PIANO      14.768.085,03     15.035.609,70     11.836.124,00 

Inflazione 0,007% 2% 2,00%   

Inflazione cumulata 1,1017 1,1167 1,0200   

RICAVI DA PIANO INFLAZIONATI  16.269.999 16.790.265 12.072.846 45.133.111

percentuale di proporzionamento 80,24%   

ricavi riproporzionati 13.055.047 13.472.509 9.687.252 36.214.808

RICAVI articolazione tariffaria 3.036.220 5.311.776 8.686.719   

RICAVI vendita acqua all'ingrosso 830.635 834.464 863.638   

altri ricavi (contributi) 5.000.000 1.936.390     

RICAVI CONSUNTIVO  8.866.855 8.082.631 9.550.357 26.499.843

SCOSTAMENTI ASSOLUTI -4.188.192 -5.389.878 -136.895 -9.714.965

scostamenti percentuali -25,74% -32,10% -1,13% -21,53%
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Tabella n. 3   – Analisi degli scostamenti – Volumi

      2009 2010 2011 TOTALE 

VOLUMI EROGATI DA PIANO  
13.663.000 13.772.000 11.836.124

  

percentuale di proporzionamento 80,24%   

volumi riproporzionati 
10.963.191 11.050.653 9.497.306

31.511.150

VOLUMI EROGATI A CONSUNTIVO  5.371.771 7.363.365 9.325.296 22.060.432

SCOSTAMENTI ASSOLUTI -5.591.420 -3.687.288 -172.010 -9.450.718

scostamenti percentuali -51,00% -33,37% -1,81% -29,99%

Dalla precedente tabella n. 3 si può notare che sono stati erogati più di 9.4 milioni di mc in 

meno, ragione per cui si sono avuti cospicui minori ricavi. 

2.1.1 Importo definitivo del Rimborso Remunerazione (referendum) 

Con nota della società Gran Sasso Acqua del 12/11/2013, prot. n. 4234, viene evidenziato il 

fatto che nel calcolo della remunerazione del capitale si è tenuto conto del valore previsto per 

il 2011 tenendo conto che la programmazione è stata sospesa ai valori del 2006, ovvero alle 

ultime tariffe approvate, e poi cristallizzate, dall’Ente d’Ambito prima del Commissariamento. 

Pertanto se si provvedesse ad applicare la remunerazione del capitale prevista per il 2011, 

non tenendo conto del fatto che in effetti è stata fatturata agli utenti solo la quota minore 

prevista per il 2006, probabilmente si commetterebbe danno erariale in quanto verrebbero 

riconosciute agli utenti somme mai pagate. 

Pertanto ai fini dell’analisi degli scostamenti non vi sono importi generati da tale partita da 

contabilizzare e tenere conto. 

2.2 La verifica degli investimenti realizzati, lo scostamento sugli ammortamenti e la 

remunerazione del capitale investito. 

Per la voce investimenti il controllo viene effettuato sempre sul triennio 2009-2011ed ha come 

oggetto la verifica degli importi investiti rapportati a quanto previsto nel Piano d’ambito al 

netto dei contributi pubblici in conto capitale.  

Nel caso in cui nel periodo in esame  i costi sostenuti per realizzare gli interventi o 

analogamente i contributi pubblici siano stati diversi rispetto a quelli preventivati è necessario 

adeguare le  componenti relative agli ammortamenti (A) e alla remunerazione del capitale 
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investito (R) riallineando il capitale sulla base della percentuale di realizzazione degli 

interventi. 

Va infine precisato che è necessario aggiornare il livello annuale degli investimenti (netti) 

previsto dal PIANO D’AMBITO al tasso di inflazione programmata derivante dal più recente 

DPEF, dal momento che i relativi importi nel Piano sono iscritti a moneta 2002. Occorre 

inoltre procedere a riproporzionare gli importi previsti da Piano sulla base del territorio 

effettivamente gestito, applicando i coefficienti di riproporzionamento già indicati al paragrafo 

2. In Tabella n. 3� si riporta il livello annuale degli investimenti netti previsti dal Piano 

inflazionati e riproporzionati, che costituiranno il termine di confronto per gli investimenti 

realizzati dal GESTORE (al netto dei contributi pubblici ricevuti) e  gli investimenti realizzati a 

consuntivo al netto dei contributi pubblici in conto impianto. 

Tabella n. 4 – analisi degli scostamenti degli investimenti 

      2009 2010 2011 
TOTALE 

      TOTALE TOTALE TOTALE 
  

 INVESTIMENTI DA PIANO  4.208.607 4.097.569 4.768.715 21.381.068

Inflazione 0,70% 2,00% 2,00%   

Inflazione cumulata 1,1017 1,1167 1,0200   

INVESTIMENTI DA PIANO INFLAZIONATI  4.636.623 4.575.755 4.864.089 28.152.935

percentuale di proporzionamento 80,24% 80,24% 80,24%   

INVESTIMENTI RIPROPORZIONATI 3.768.482 3.720.296 3.902.945 11.391.723

INVESTIMENTI A CONSUNTIVO LORDI 5.512.361 2.625.623 2.047.256 10.185.240

contributi c/impianti 80.856 339.174 2.277.434 2.697.464

INVESTIMENTI CONS. NETTI 5.431.505 2.286.449 -230.178 7.487.776

SCOSTAMENTI ASSOLUTI 1.663.023 -1.433.847 -4.133.123 -3.903.947

scostamenti percentuali 44,13% -38,54% -105,90% -13,87%

              

% contributi c/impianti su investimenti lordi cons. 1,47% 12,92% 111,24% 26,48%

Come già segnalato in precedenza non risulta che l’AATO AQUILANO si sia dotata di un 

modello di controllo né la CONVENZIONE contiene previsioni in merito a penalità per il mancato 

adempimento agli obblighi contrattuali, compreso il raggiungimento degli standard tecnici. 
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Gli ammortamenti e la remunerazione del capitale investito

Compiuta l’analisi della spesa investita, occorre procedere alla quantificazione degli 

ammortamenti e della remunerazione del capitale investito, che rappresentano le componenti 

di costo degli investimenti. 

Ai fini del calcolo degli scostamenti sulla componente di ammortamento, sono state utilizzate 

le informazioni contenute nei libri cespite al 31/12 degli esercizi 2009 – 2011. 

Anche dal Conto Economico dei bilanci del GESTORE sono desumibili i costi totali di 

ammortamento annui per ciascuna categoria di cespite, ma i costi iscritti sono relativi al totale 

dei cespiti esistenti, compresi quelli realizzati precedentemente alla data di affidamento del 

SERVIZIO e non solo quelli acquisiti/realizzati ed entrati in funzione nel periodo 2009 – 2011, 

oggetto dell’analisi degli scostamenti. 

Riguardo alle aliquote di ammortamento, è da segnalare che il GESTORE a partire 

dall’esercizio 2004 alcune aliquote sono state variate ed in particolare sono state adottate 

aliquote inferiori a quelle previste dal Piano per opere idrauliche fisse, serbatoi e condutture. 

Per quanto riguarda la remunerazione del capitale investito, questa viene calcolata 

applicando la percentuale di remunerazione del 7% alla semisomma tra capitale investito di 

inizio esercizio e quello di fine esercizio, secondo il criterio indicato dal METODO 

NORMALIZZATO, che prevede le seguenti formule: 

Capitale investito al tempo t1 =  V0 + (I1 - A1) / 2 = (V0 + V1) / 2 

Remunerazione sul capitale investito (R) al tempo t1 = [ (V0 + V1) / 2 ] � r 

dove: 

V0 = Valore del capitale investito al tempo t0   

V1 = Valore del capitale investito al tempo t1   

I1 = Investimenti effettuati al tempo t1   

A1 = Ammortamenti relativi agli investimenti al tempo t1   

r = tasso di ritorno sul capitale investito  

R = remunerazione sul capitale investito 

La remunerazione del capitale investito ha come base di calcolo il capitale investito netto, 

ovvero gli investimenti considerati al netto dei contributi pubblici a fondo perduto e del fondo 

ammortamenti; da segnalare che, a differenza degli ammortamenti, il calcolo della 
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remunerazione viene effettuato su tutti gli investimenti realizzati annualmente nel periodo 

2009 – 2011, compresi gli investimenti in corso di realizzazione, da concludere oppure 

conclusi ma non in esercizio.  

Ai fini della quantificazione degli scostamenti, come anche nel caso degli ammortamenti, si 

procede preventivamente ad aggiornare al tasso di inflazione programmata da DPEF i valori 

previsti dal PIANO D’AMBITO e a riproporzionarli in base alla popolazione dei Comuni 

realmente gestiti. Segue l’analisi quantitativa degli scostamenti della remunerazione 

riconoscibile a consuntivo rispetto a quella prevista da PIANO, i cui risultati  sono riportati in�

tabella n. 4.  

Tabella n. 5 – analisi degli scostamenti per remunerazione del capitale investito 
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Tabella n. 6 – analisi degli scostamenti del costo del capitale 
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Il canone di concessione 

Nel PIANO D’AMBITO la voce “Canone di Concessione” risulta inserita tra le componenti dei 

costi operativi, calcolati al netto dei miglioramenti di efficienza imposti dal METODO 

NORMALIZZATO. 

Dal 2011 la componente è stata “estrapolata” dai costi operativi e specificata nel Piano 

d’Ambito. 

Anche la CONVENZIONE di affidamento disciplina il canone, prevedendo all’art. 17 che, “Per i 

beni strumentali affidati al GESTORE in concessione ai sensi dell’art. 12 commi 1 e 2 della 

Legge n. 36/1994, il GESTORE è tenuto a versare annualmente all’Ente o, se costituita, alla 

società di capitali intestatari della proprietà delle reti, degli impianti  e delle altre dotazioni 

patrimoniali, la somma di € 250.000  che l’ENTE DI AMBITO provvede a trasferire ai Comuni 

partecipanti in ragione dei relativi conferimenti e degli accordi con essi intervenuti.”

Diversamente da quanto indicato nel PIANO D’AMBITO, la CONVENZIONE all’art. 6 comma 3 

prevede che gli oneri di ammortamento dei mutui contratti dagli Enti Locali restino a carico 

degli Enti medesimi. 

Relativamente all’analisi degli scostamenti sulla componente del canone, si segnala che la 

tabella n. 6, l’importo annuo previsto da Piano è riproporzionato in base alla popolazione 

gestita. 

Dal confronto tra quanto previsto dal Piano relativamente alla componente del canone 

(riproporzionato) e quanto effettivamente sostenuto, emergono gli scostamenti da decurtare 

dalla tariffa degli anni futuri. 

Tabella n. 7 – analisi degli scostamenti per canoni di concessione 

      

      2009 2010 2011 TOTALE 

CANONI DI CONCESSIONE DA PIANO  0 0 614.580
  

Inflazione 0,007% 2% 2,00%   

Inflazione cumulata 1,1017 1,1167 1,0200   

canoni inflazionati 0 0 626.872 626.872

percentuale di proporzionamento 80,24%   

canoni riproporzionati 0,00 0,00 503.002 503.002

CANONI DI CONCESSIONE CONSUNTIVO   0 0 0
  

TOTALE CANONI A CONSUNTIVO 0 0 0
0

SCOSTAMENTI ASSOLUTI 
0 0 -503.002 -503.002

scostamenti percentuali      -100%   
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3 L’importo complessivo delle partite pregresse 

Come anticipato in premessa, l’ammontare delle partite pregresse è determinato dalle 

seguenti componenti: 

1. Ricavi: si tratta dell’importo relativo al procedimento di revisione triennale dell’attività 

del triennio 2009/11. 

2. ammortamenti: si tratta dell’importo relativo al procedimento di revisione triennale per il 

periodo 2009-2011. 

3. Remunerazione del capitale investito : si tratta dell’importo relativo al procedimento di 

revisione triennale per il periodo 2009-2011. 

4. Canone di concessione : si tratta dell’importo relativo al procedimento di revisione 

triennale per il periodo 2009-2011. 

Tabella n. 8 – Sintesi Partite Pregresse – conguagli e decurtazioni da applicare 
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